
Il Senatùr strattona il Cavaliere ri-
cordandogli i patti concordati. La
via maestra per risolvere la crisi è
quella delle urne - avverte - e pur di
imboccarla la Lega potrebbe sfidu-
ciare il governo, a meno che non si
dimetta prima Berlusconi. Gioco
delle parti per far paura ai finiani
che temono di perdere la poltrona
parlamentare? A sentire Osvaldo
Napoli, fedelissimo di Berlusconi,
le cose non starebbero così. «Fini? -
chiede - È lui l’alleato più fedele del
leader della Lega...». Se il Carroccio
alza il prezzo, in sostanza, la colpa è
«dell’equilibrio spezzato» dal presi-
dente della Camera, Irritazione,
quindi, dalle parti di Palazzo Gra-
zioli nei confronti della Lega. Berlu-
sconi sa bene che le elezioni potreb-
bero diventare «l’unica via d’usci-
ta», ma le considera una «extrema
ratio» e non le auspica. Al contrario
di Bossi, cioè, come spiega il Pdl
Landolfi «non esclude nulla e lavo-
ra su tutti gli scenari»: stipulare il
patto di legislatura con i finiani che
consigliano molte «colombe»; pun-
tellare la maggioranza con l’aiuto
dei «volenterosi della legislatura»
da reclutare nei corridoi parlamen-
tari; votare a primavera o, magari,
anche a novembre se gli eventi do-
vessero precipitare. Ma il premier
vuole mantenersi le mani libere e
decidere lui la via da imboccare al
momento opportuno. Il leader del-
la Lega, al contrario, richiama Sil-
vio alla road map del voto concorda-
ta sul lago Maggiore. Secondo Bossi
il discorso di Fini a Mirabello rap-
presenta «l’incidente» utile per rom-
pere gli indugi: o si dimette il presi-
dente della Camera o si dimette il
capo del governo. Urne immediate,

quindi, le stesse che i pidiellini del
nord temono. E per ottenere le elezio-
ni Bossi ricorda a Silvio, appunto, il

patto di villa Campari: «Se sei convin-
to che gli elettori puniranno chi si as-
sume la responsabilità del voto, sarà
la Lega a toglierti il cerino acceso dal-
le mani».

SILVIO,MANI LIBEREANCHEDA BOSSI

Il fatto è che Berlusconi - stretto tra
Bossi e Fini - «vuole riprendersi il pal-
lino della crisi». Ieri, ad esempio, in
privato si è irritato moltissimo per i

«diktat» di quello che pubblicamente
è «l’alleato più fedele». Così, durante
l’ufficio di presidenza del Pdl, il Cava-
liere ha trovato il modo di far sapere
in giro che questo «è il momento del-
la responsabilità» e che «il governo
del fare» deve andare avanti, trovan-
do i necessari sostegni parlamentari.
Un freno alla Lega in nome della «ve-
rifica dei numeri parlamentari» utili
«a dare governabilità al Paese» e «a
concludere la legislatura». Elezioni?
«La gente non capirebbe le nostre be-
ghe», assicura Silvio. Tra i suoi fede-
lissimi, però, il voto non viene esclu-
so nemmeno in autunno. «In realtà -
dice il Pd Ventura - sono nel caos e
non sanno che pesci pigliare».

E nel volteggiar di colombe che si
respirava ieri durante il vertice di Pa-
lazzo Grazioli - mentre i sondaggi
consigliavano cautela per un Pdl in

Foto Ansa

LA RIVINCITA Arrostodirenna,per-
sico, pesce crudo e affumicato: quello offer-
todallapresidentedellaFinlandiaTarjaHalo-
nenagli invitati - compreso il Capodello Sta-
toGiorgioNapolitano - giunti al ricevimento
di Villa Lante, sede dell'Istituto finnico a Ro-
ma, è stato un viaggio nella cucina finlande-
se.Una “rivincita culinaria”, dopoche, 5 anni
fa, il premier Berlusconi, mentre tra Italia e
Finlandia si sceglieva la sede dell’Agenzia
per la sicurezza alimentare (oggi ha sede a
Parma), sidissesicuroche ilpresidentedella
CommissioneUeBarroso avrebbepreferito
il culatello alla renna affumicata...

Alla faccia del premier:
piatti finlandesi
per il capo dello Stato

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi parlotta con il leader della LegaUmbertoBossi. pessimista sul prosieguodel cammino del governo

Tensione Berlusconi-Bossi. Il
Senatùr rilancia il voto, ma il
premier rivendica il «dovere di
governare». Prevalgono le co-
lombe Pdl: si esplora il patto
con i finiani. Il premier non va
al Colle per far dimettere Fini.

p Il leghista richiama il premier al patto: senzamaggioranza si vota. Napolitano: nonmi pronuncio

pMada Palazzo Grazioli arrivano frenate: adesso è troppo ingombrante l’alleato del Nord...

Il discorso di Fini a
Mirabello è l’incidente
utile per rompere

Senzamaggioranza
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Per il senatùr

PrimoPiano

Bossi «tira», Berlusconi hapaura
e scopre «il doveredi governare»
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